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Catechesi 
3. Il mistero della creazione  

Mercoledì, 20 maggio 2020
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Proseguiamo la catechesi sulla preghiera, meditando sul mi-
stero della Creazione. La vita, il semplice fatto che esistiamo, 
apre il cuore dell’uomo alla preghiera.
La prima pagina della Bibbia assomiglia ad un grande inno 
di ringraziamento. Il racconto della Creazione è ritmato da 
ritornelli, dove viene continuamente ribadita la bontà e la 
bellezza di ogni cosa che esiste. Dio, con la sua parola, chia-
ma alla vita, ed ogni cosa accede all’esistenza. Con la parola, 
separa la luce dalle tenebre, alterna il giorno e la notte, avvi-
cenda le stagioni, apre una tavolozza di colori con la varietà 
delle piante e degli animali. In questa foresta straripante che 
rapidamente sconfigge il caos, per ultimo appare l’uomo. 
E questa apparizione provoca un eccesso di esultanza che 
amplifica la soddisfazione e la gioia: «Dio vide quanto aveva 
fatto, ed ecco, era cosa molto buona». Cosa buona, ma anche 
bella: si vede la bellezza di tut-
to il Creato!
La bellezza e il mistero della 
Creazione generano nel cuore 
dell’uomo il primo moto che 
suscita la preghiera. Così reci-
ta il Salmo ottavo, che abbia-
mo sentito all’inizio: «Quando vedo i tuoi cieli, opera delle 
tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai 
l’uomo perché di lui ti ricordi,                    (segue in II pag.)  
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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

ALZATE LE MANI
LI BENEDISSE   

NORME DA SEGUIRE
R I G O R O S A M E N T E 

A seguito delle nuove Norme per l’applicazione delle mi-
sure di contenimento per l’emergenza epidemiologica, la 
capienza della nostra chiesa parrocchiale di Albavilla risulta 
accessibile esclusivamente ad un massimo di 130 persone.

 Tutte le norme sono pubblicate all’ingresso della chie-
sa e valgono per tutte le celebrazioni (funerali, battesimi, 
matrimoni, rosari, adorazioni...).

 Per la S. COMUNIONE: si rimarrà fermi al proprio po-
sto (chi non deve ricevere la Comunione si siede); passerà 
il ministro incaricato che darà la Comunione solo sulla 
mano.

 Le OFFERTE dovranno essere deposte negli appositi 
cestini al momento di entrare in chiesa (non si passerà 
quindi a raccoglierle durante la Messa). Forse è giunto 
il momento di percorrere anche qui nuove strade... vedi 
in III pag. la proposta  SATISPAY

 “LA DOMENICA“ sarà distribuita direttamente all’u-
scita.  

ATTENZIONE

Abbiamo assoluto bisogno di volontari per le 
Messe festive: per l’accoglienza, il servizio 

d’ordine e poi la pulizia e sanificazione della chiesa 
dopo la celebrazione della Messa.

Sono necessarie almeno 8/10 persone ogni Mes-
sa. In mancanza di queste collaborazioni saremo 

costretti a ridurre il numero delle celebrazioni! 



il figlio dell’uomo, perché te ne curi?». L’orante contempla il 
mistero dell’esistenza intorno a sé, vede il cielo stellato che 
lo sovrasta – e che l’astrofisica ci mostra oggi in tutta la sua 
immensità – e si domanda quale disegno d’amore dev’esserci 
dietro un’opera così poderosa!... E, in questa sconfinata vasti-
tà, che cosa è l’uomo? “Quasi un nulla”, dice un altro Salmo: 
un essere che nasce, un essere che muore, una creatura fra-
gilissima. Eppure, in tutto l’universo, l’essere umano è l’unica 
creatura consapevole di tanta profusione di bellezza. Un es-
sere piccolo che nasce, muore, oggi c’è e domani non c’è, è 
l’unico consapevole di questa bellezza. Noi siamo consapevoli 
di questa bellezza!
La preghiera dell’uomo è strettamente legata con il sentimen-
to dello stupore. La grandezza dell’uomo è infinitesimale se 
rapportata alle dimensioni dell’universo. Le sue più grandi 
conquiste sembrano ben poca cosa… Però l’uomo non è 
nulla. Nella preghiera si afferma prepotente un sentimento di 
misericordia. Niente esiste per caso: il segreto dell’universo 
sta in uno sguardo benevolo che qualcuno incrocia nei nostri 
occhi. Il Salmo afferma che siamo fatti poco meno di un Dio, 
di gloria e di onore siamo coronati. La relazione con Dio è la 
grandezza dell’uomo: la sua intronizzazione. Per natura siamo 
quasi nulla, piccoli ma per vocazione, per chiamata siamo i 
figli del grande Re!
È un’esperienza che molti di noi 
hanno fatto. Se la vicenda della vita, 
con tutte le sue amarezze, rischia 
talvolta di soffocare in noi il dono 
della preghiera, basta la contempla-
zione di un cielo stellato, di un tra-
monto, di un fiore…, per riaccen-
dere la scintilla del ringraziamento. Questa esperienza è forse 
alla base della prima pagina della Bibbia.
Quando viene redatto il grande racconto biblico della Creazio-
ne, il popolo d’Israele non sta attraversando dei giorni felici. 
Una potenza nemica aveva occupato la terra; molti erano stati 
deportati, e ora si trovavano schiavi in Mesopotamia. Non c’e-
ra più patria, né tempio, né vita sociale e religiosa, nulla.
Eppure, proprio partendo dal grande racconto della Creazio-
ne, qualcuno comincia a ritrovare motivi di ringraziamento, a 
lodare Dio per l’esistenza. La preghiera è la prima forza della 
speranza. Tu preghi e la speranza cresce, va avanti. Io direi 
che la preghiera apre la porta alla speranza. La speranza c’è, 
ma con la mia preghiera apro la porta. Perché gli uomini di 
preghiera custodiscono le verità basilari; sono quelli che ripe-
tono, anzitutto a sé stessi e poi a tutti gli altri, che questa vita, 
nonostante tutte le sue fatiche e le sue prove, nonostante i 
suoi giorni difficili, è colma di una grazia         (segue in III pag.)

MESE DI MAGGIO
Il Rosario sarà sempre celebrato nella nostra chiesa parroc-
chiale, alle ore 20.30. Parrocchiani e Gruppi di catechesi 
nei giorni indicati potranno venire in chiesa o collegarsi su 
YouTube o Facebook per seguire il rosario.
Giovedì 28 CAPPELLETTA: Gruppi MEDIE
Sabato 30 Alla chiesetta di LORETO
Domenica 31 Solenne chiusura mese di maggio

Ogni sabato, alle ore 9.00, presso il no-
stro Santuario della Madonna di Loreto 
sarà celebrata la S. Messa. La partecipa-
zione sarà consentita a 10 PERSONE. 
Usare la mascherina e mantenere la 
distanza di sicurezza.

Quest’anno lungo il mese di maggio vi avrei proposto di 
seguire le riflessioni di Ugo Rahner ( fratello maggiore 

del più noto Karl) tratte dal suo libro: “Maria e la Chiesa“. 
Il sottotitolo del libro dice espressamente: “Indicazioni per 
contemplare il mistero di Maria nella Chiesa e il mistero 
della Chiesa in Maria“. Eccone un secondo stralcio.

A         rriviamo all’ultima stazione terrena e già celeste 
dell’essenza della Chiesa vista nella figura di Maria. 

Anche la silenziosa scomparsa della madre di Dio dalla 
storia biblica della Salvezza ai giorni della festa di Pente-
coste, l’oscurità terrena sulla sua morte e la sua partenza, 
sono un misterioso presagio sulla Chiesa e quindi anche 
sull’essenza nascosta della nostra vita religiosa. Tutto que-
sto non è la fine nella vita di Maria, ma il principio. Prin-
cipio di una nuova esistenza celeste, o meglio, della vera 
esistenza della Madre del Dio incarnato. Ora dall’aldilà 
interferisce potentemente nella nostra vita provvisoria, 
rivelando solo ora la profondità del suo essere. Come il 
Signore nella Trasfigurazione, Maria è trasformata in un 
essere celeste-terreno che, proprio dalla sua scomparsa 
terrena come “umile serva” in poi, viene “chiamata beata 
da tutte le generazioni”. E in questo la Chiesa le assomi-
glia. La sua storia terrena è già un mistero celeste. In real-
tà sta sempre scomparendo, viene perseguitata, nei giorni 
del suo pellegrinaggio terreno, paga lo scotto dell’umani-
tà e del dissolvimento della morte. È veramente l’”umile 
serva” della storia universale. Ma proprio così si svela 
sempre più la sua gloria saliente. Anch’essa viene da allo-
ra lodata da tutte le generazioni che si stringono attorno 
al suo grembo fecondo. Nel suo morire terreno sviluppa 
il suo aldilà che già ora è misteriosamente efficace.

GRUPPO SAN PAOLO
Domenica 31 maggio vogliamo ritrovarci tutti 

insieme in chiesa (ore 15.00) per un momento di 
preghiera nel giorno in cui si sarebbe dovuto ce-
lebrare il Sacramento della Cresima. Implorere-
mo il dono dello Spirito di consiglio e fortezza.



Solennità dell'ASCENSIONE   (24 maggio 2020)

Dagli Atti degli Apostoli                (1, 6-13a)

In quei giorni. Quelli che erano con lui domandavano a 
Gesù: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai 
il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi 
conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al 
suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalem-
me, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della 
terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato 
in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano 
fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco 
due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dis-
sero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? 
Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 
verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cie-
lo». Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto 
degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammi-
no permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono 
nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi.

Lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesini                      (4, 7-13)

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo 
la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso 
in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni 
agli uomini. Ma cosa significa che ascese, se non che pri-
ma era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è 
lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per 
essere pienezza di tutte le cose.
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di 
essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad al-

tri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a 
compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di 
Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e del-
la conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, 
fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.

Dal Vangelo secondo Luca          (24, 36b-53)
In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, crede-
vano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete 
turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guarda-
te le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e 
guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che 
io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma 
poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di 
stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli 
offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo 
mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che 
io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si com-
piano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei 
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per compren-
dere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saran-
no predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio 
ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti 
di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, 
alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò 
da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono 
davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gio-
ia e stavano sempre nel tempio lodando Dio.

per cui meravigliarsi. E in quanto tale va sempre difesa e 
protetta. Gli uomini e le donne che pregano sanno che 
la speranza è più forte dello scoraggiamento. Credono 
che l’amore è più potente della morte, e che di certo un 
giorno trionferà, anche se in tempi e modi che noi non 
conosciamo. Gli uomini e le donne di preghiera portano 
riflessi sul volto bagliori di luce: perché, anche nei giorni 
più bui, il sole non smette di illuminarli. La preghiera ti il-
lumina: ti illumina l’anima, ti illumina il cuore e ti illumina 
il viso. Anche nei tempi più bui, anche nei tempi di mag-
gior dolore. Tutti siamo portatori di gioia. Avete pensato 
questo? Che tu sei un portatore di gioia? O tu preferisci 
portare notizie brutte, cose che rattristano? Tutti siamo 
capaci di portare gioia. Questa vita è il dono che Dio ci ha 
fatto: ed è troppo breve per consumarla nella tristezza, 
nell’amarezza. Lodiamo Dio, contenti semplicemente di 
esistere. Guardiamo l’universo,         (fine in IV pagina)

Dobbiamo essere pronti a cambiare 
e reinventarci, sempre.

SATISPAY
   INDIPENDENTE
Indipendente dalle carte di credito, da una banca specifi-
ca e da operatori telefonici.
 SEMPLICE
Puoi trasferire denaro ai tuoi contatti e pagare nei negozi 
con la stessa semplicità e immediatezza di un messaggio 
su WhatsApp.
 SICURA
Utilizza solo dati sicuri e non sensibili perché funziona 
senza carte di credito: il numero di telefono e il tuo IBAN 
sono tutto ciò che ti serve.
 COMODA
Puoi usarla per ricariche telefoniche, bollettini, bollo 
auto, donazioni, buste regalo da inviare al compleanno di 
amici, nipoti, parenti..., o crearti un tuo salvadanaio...



La tua ascensione al cielo, Signore, 
mi colma di gioia 

perché è finito per me il tempo 
di stare a guardare ciò che fai 

e comincia il tempo del mio impegno. 
Ciò che mi hai affidato, 

rompe il guscio del mio individualismo 
e del mio stare a guardare 

facendomi sentire responsabile in prima persona 
della salvezza del mondo. 

A me, Signore, hai affidato il tuo Vangelo, 
perché lo annunciassi su tutte le strade del mondo. 

Dammi la forza della fede, 
come ebbero i tuoi primi apostoli, 

così che non mi vinca il timore, 
non mi fermino le difficoltà, 

non mi avvilisca l’incomprensione, 
ma sempre e dovunque, io sia tua lieta notizia, 

rivelatore del tuo amore, 
come lo sono i martiri e i santi 

nella storia di tutti i popoli del mondo.
Nei secoli dei secoli. AMEN.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: ciclo unico
Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio

Domenica 24 ASCENSIONE DEL SIGNORE
 8.30 Veronelli Angelo
Lunedì 25 S. Dionigi, vescovo

 8.30 Ballabio Carolina
Martedì 26   S. Filippo Neri, sacerdote

Mercoledì 27 Propria della feria

Giovedì 28   Propria della feria

Venerdì 29 Ss. Sisinio, Martirio, Alessandro e Vigilio

Sabato 30 Propria della Solennità 
Domenica 31 Solennità di PENTECOSTE

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

La segreteria rimane CHIUSA
Fissare un appuntamento per telefono o via e-mail, 

anticipando quello di cui si ha bisogno.

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 3512193186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
in questo periodo

  ALBAVILLA
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: Sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
Le Sante Messe feriali e quella festiva delle 11.00 saranno ancora trasmesse 
su YouTube e Facebook.

  CARCANO - COROGNA
Domenica e festivi: Santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Per il momento non si celebreranno altre Messe né feriali, né festive.
La chiesa parrocchiale di CARCANO risulta accessibile esclusivamente ad 
un massimo di 50 persone.
La sacrestia non sarà accessibile a nessuno oltre gli addetti alle celebrazioni. 
Vanno sempre mantenute le distanze di sicurezza e l’uso della mascherina. 
Le offerte andranno deposte negli appositi cestini.

I verbi della festa dell’ASCENSIONE hanno tutti, implicito o 
esplicito, il senso dell’elevazione e ci invitano così a guar-
dare in alto, a elevare il cuore, a rivolgere gli occhi al cielo, 

a trasferire il nostro cuore là dove Cristo si trova alla destra del 
Padre. Così la solennità dell’ascensione ci rivela la nostra appar-
tenenza, sin d’ora, alla celeste Gerusalemme, il nostro abitare il 
cielo ‘non ancora’ con il corpo, ma ‘già’ con lo spirito e il cuore.
L’attesa del Cristo glorioso può riuscire difficile, se si conside-
rano soltanto le vicende dolorose della vita umana, della storia; 
eppure bisogna coltivare, come le prime generazioni cristiane, 
il senso dell’imminenza. I nostri occhi devono saper guardare 
il cielo senza estraniarsi dalla terra, anzi, raccogliendo i fratelli 
dalle loro dispersioni per far convergere anche i loro sguardi 
verso l’alto. Il nostro modo di lavorare e di affaticarci dovrebbe 
permetterci anche di riposare già con Cristo in cielo. Il nostro 
modo di vivere, di soffrire, di morire, dovrebbe chiaramente ma-
nifestare che il mistero della redenzione si va compiendo in noi.

guardiamo le bellezze e guardiamo anche le nostre 
croci e diciamo: “Ma, tu esisti, tu ci hai fatto così, 
per te”. È necessario sentire quella inquietudine del 
cuore che porta a ringraziare e a lodare Dio. Siamo 
i figli del grande Re, del Creatore, capaci di leggere 
la sua firma in tutto il creato; quel creato che oggi 
noi non custodiamo, ma in quel creato c’è la firma 
di Dio che lo ha fatto per amore. Il Signore ci faccia 
capire sempre più profondamente questo e ci porti 
a dire “grazie”: e quel “grazie” è una bella preghiera.


